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PROGRAMMA NAZIONALE DI RICERCHE IN ANTARTIDE 

Programmazione strategica per il triennio 2020-2022 
 

Sommario  
 
I l Programma Nazionale di Ricerche in Antartide (PNRA) ha come obiettivo principale quello di 

condurre ricerca scientifica di eccellenza in ambito antartico razionalizzando e ottimizzando lôutilizzo 

delle risorse disponibili. Il PNRA, In particolare, il PNRA favorirà le ricerche da svolgere nelle 

stazioni Mario Zucchelli e Concordia, questôultima installata e gestita in collaborazione con la 

Francia, sulla nave da ricerca Laura Bassi e nellôambito delle collaborazioni internazionali. Tra 

queste, il Programma intende promuovere la partecipazione dei ricercatori e tecnici italiani alle 

iniziative di grande respiro scientifico e/o di rilevante i mpegno internazionale e le attività di ricerca 

promosse e condotte in contesti che prevedano lôutilizzo di piattaforme fisse e mobili anche di altri 

paesi. La valorizzazione di dati, campioni e reperti raccolti durante le campagne antartiche, e la 

disseminazione dei risultati raggiunti costituiscono punti fondamentali del programma.  

 

Il presente programma triennale si pone in continuità con il precedente (2017 -2019), adottandone 

le principali priorità scientifiche, mantenendone gli obiettivi e contemporane amente tende a 

favorire lo sviluppo di ricerche innovative e di ampio respiro in contesti di iniziative internazionali, in 

un orizzonte temporale di lungo periodo. Il piano inizia con lôanno 2020 che vede una riduzione 

dellôattivit¨ per motivi legati alla pandemia, mentre auspicabilmente negli anni successivi si 

implementeranno i progetti selezionati nei Bandi pubblicati dal MIUR nel 2018 e 2019. Lôesigenza di 

ridefinire la collocazione e le strategie internazionali del PNRA è sollecitata sia dal nuovo accordo 

intergovernativo con la Francia (firmato nel 2017 e rinsaldato nel 2020) sia dallôistituzione della pi½ 

grande area marina protetta al mondo nella regione del Mare di Ross. Verranno potenziate le 

collaborazioni con tutte le nazioni che operano nelle aree di riferimento (USA, NZ) e in particolare 

con la Corea, che ha in attività la stazione Jang Bogo a pochi km da quella italiana di Mario 

Zucchelli, e con la Cina che sta realizzando la sua nuova stazione a Inexpressible Island, nonché le 

conseguenti possibili sinergie che si prospettano per i trasporti marittimi e aerei in vista dellôormai 

imminente completamento della aviosuperficie italiana a Boulder Clay. Si potranno rinnovare anche 

gli accordi di collaborazione con Paesi Latino-Americani, come il Cile. Quanto sopra esposto si pone 

nellôottica del processo di consolidamento del PNRA, come ñeccellenzaò scientifica e tecnologica del 

paese, alla quale concorrono Ministeri, Università, Enti Pubblici di Ricerca e le imprese nazionali. 

  
Il programma del trie nnio 2020-2022 prevede la realizzazione di spedizioni scientifiche in Antartide, 

con attivit¨ da svolgere presso stazioni scientifiche italiane e straniere e nellôambito di campagne 

oceanografiche di tipo fisico-chimico, biologico-ecologico e geologico-geofisico nellôOceano 

meridionale con la nuova Nave da ricerca polare Laura Bassi, recentemente appositamente 

acquisita e affidata in gestione allôOGS, e con eventuali navi di opportunità straniere nell'ambito 

delle collaborazioni internazionali. 

 

In considerazione del fatto che il PNRA ¯ finalizzato allôattivit¨ di ricerca, particolare attenzione ¯ 

dedicata ai bandi di ricerca, alle attività di osservazione e ai grandi progetti internazionali; 

lôaumento fisiologico dei costi di supporto alla ricerca hanno nel tempo eroso la disponibilità 

economica per la lôattivit¨ di ricerca al di fuori delle campagne antartiche, anche in relazione al 

considerevole aumento dei costi della ricerca e alle profonde modificazioni nel sistema di 

reclutamento del personale scientifico, determinando  una diminuzione del contributo italiano alla 

produttivit¨ scientifica internazionale sullôAntartide. Questa deriva deve essere fermata e invertita. 

  

Il fabbisogno finanziario del PNRA per il triennio 2020-2022 è indicato in complessivi 83  milioni di 

ú (sulla base di 23 milioni per il 2020, una stima del fabbisogno effettivo per il 2021 indicata in 30 

milioni e 30 milioni per il 2022). Si tenga presente che, in linea con il Disegno di Legge di Bilancio 

2021, è stata predisposta una tabella integrativa con una previsione di 23 Ml di ú per il 2021.  



PNRA ï Programmazione strategica per il triennio 2020 -2022 6 

Premessa  
 

Uno dei compiti primari della CSNA (Commissione Scientifica Nazionale per lôAntartide), istituita 

presso il MUR è la predisposizione di un programma a carattere strategico, aggiornabile 

annualmente, che contenga gli obiettivi, gli indirizzi e la programmazione scientifica per le attività 

italiane da svolgere in Antartide nellôarco di un triennio. La CSNA ha elaborato il presente 

programma adottando le principali priorità scientifiche, mantenendo gli obiettivi che mostravano 

possibilità di continuità, e tenden do a favorire lo sviluppo di ricerche innovative e di ampio respiro in  

contesti di iniziative internazionali.  

In questo ultimo triennio sono stati pubblicati due Bandi di Ricerca per il PNRA da parte del MIUR. 

Il primo nel 2018 (Decreto Direttoriale n. 1314 del 25/5/2018 ) che con un impegno finanziario di 

7,100,000 euro ha permesso la selezione di progetti che hanno avviato le loro attività in Antartide a 

partire dalla campagna 2018 in poi. Tra queste attività, in particolare, vanno annoverate quelle 

italiane nello YOPP, lo Year of Polar Prediction che ha visto il suo sviluppo negli anni 2017-2019, le 

campagne oceanografiche e geologico/geofisiche, oltre a una campagna espressamente dedicata 

alla perforazione e prelievo di sedimenti marini nellôambito delle attivit¨ dello IODP, al quale il PNRA 

ha collaborato con lôinvio di personale qualificato e finanziamenti per le fasi di analisi campioni. Per 

le altre linee il Bando 2018 ha consentito attività scientifiche che si svolgono presso le stazioni Mario 

Zucchelli e Concordia e attività in collaborazione internazionale, anche in Basi straniere. Di 

particolare rilevanza lôinizio del programma di perforazione glaciale Beyond EPICA Oldest Ice. 

Il secondo Bando è stato pubblicato il 17-1-2020 (Bando 2019) con un impegno finanziario di 

3,000,000 di euro ed era rivolto a nuove attività di ricerca per approfondire le conoscenze in 

Antartide alfine di ottenere una migliore comprensione dei processi di interazione e connessione fra 

i diversi comparti del sistema Terra (criosfera, idrosfera, atmosfera, biosfera e litosfera ). Due linee 

del bando A1 e A2, erano espressamente dedicate a valorizzare lôimpiego della nuova nave polare 

da ricerca óLaura Bassiô per le discipline oceanografiche con ricerche di Geologia e Geofisica marina, 

Biologia e Ecologia marina. Nella linea B del Bando, dedicata a Progetti di ricerca da svolgere su 

piattaform e fisse e mobili di altri Paesi, una particolare valutazione premiale è assicurata alle 

proposte coordinate da giovani ricercatori, anche al fine di favorire il necessario ricambio 

generazionale all'interno del sistema nazionale della ricerca. 

Gli elementi fondamentali che la CSNA ha utilizzato per le strategie da seguire per il futuro triennio 

2020-2022 sono stati diversi. In attesa del nuovo PNR del MUR, rimangono valide le prospettive  

presentate per il 2015-2020, le priorità di Horizon Eu 2021-27, Sustainable Development Goals 

Agenda 2030 e le priorità individuate dag li organismi di coordinamento scientifico internazionale 

specifici per lôAntartide e le aree polari in generale. Tra questi ultimi emergono le strategie indicate 

dallo Scientific Committee on Antarctic Research (SCAR) e in particolare rimangono confermate le 6 

Linee che definiscono le priorità della scienza antartica per i prossimi decenni e oltre:  

a) Definire lôimpatto dellôatmosfera antartica e dellôOceano Meridionale a scala globale;  

b) Comprendere come, dove e perché i ghiacci continentali perdono massa;  

c) Conoscere la storia geologica dellôAntartide;  

d) Comprendere come la vita in Antartide si sia evoluta, adattata  e preservata;  

e) Osservare lo Spazio e lôUniverso;  

f) Riconoscere e mitigare lôinfluenza umana ï Lôuomo in Antartide. 

La CSNA ha preso atto anche delle strategie dellôEuropean Polar Board (EPB), in particolare del 

recente óReport on prioritized objectives in polar researchô, dellôInternational Arctic Science 

Committee (IASC) e gli óWhite Papersô del Progetto EU PolarNet. La nuova cornice di riferimento è 

quella del progetto EUPolarNet2, che ha avuto inizio ad Ottobre 2020 ed il cui  focus specifico è di 

creare un ñPolar Officeò che serva da punto di contatto per le linee di ricerca dei prossimi anni per 

supporto ad un vero programma di ric erca europeo, a cui si potranno riferire i programmi nazionali.  
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Tra le strategie internazionali del PNRA, prosegue con successo la collaborazione intergovernativa 

con la Francia nella conduzione della Stazione Concordia, per la quale grande rilievo riveste il 

rinnovo dellôaccordo concluso nel mese di marzo 2017, finalizzato alla cooperazione scientifica in 

Antartide, accordo che ci proietta verso nuove iniziative e impegni nel prossimo decennio. In questo 

ambito si ricorda anche il recente incontro del Febbraio 2020 tra le delegazioni governative Italiana 

e Francese a Napoli che ha rivalutato il comune impegno per un futuro di forte e stretta 

collaborazione a Concordia che sarà focale per lo sviluppo delle attività del programma Beyond 

EPICA Oldest Ice. Sempre per la stazione Concordia occorre ricordare lôaccordo con lôAgenzia 

Spaziale Europea e IPEV per lo sviluppo e lôimplementazione di ricerche nel campo della 

biomedicina.  

Anche se in attesa della definitiva approvazione dei meccanismi di protezione, proseguono le 

attività per la più grande area marina protetta al mondo nella regione del Mare di Ross, che ha 

offerto al PNRA una occasione unica di rilancio della sua azione di leadership in Antartide, in 

considerazione delle numerose campagne oceanografiche ivi condotte e delle irripetibili serie 

storiche di dati acquisite dallôItalia attraverso i suoi osservatori permanenti. Non a caso Linee 

specifiche dei recenti Bandi di ricerca 2018 e 2019 sono state finalizzate allo sviluppo di studi 

oceanografici e marini in questôarea. 

Prosegue la realizzazione dellôaviosuperficie permanente su ghiaia a Boulder Clay nei pressi della 

stazione Mario Zucchelli che consentirà al PNRA di disporre di una importante infrastruttura 

aeroportuale nella regione del Mare di Ross favorendo lo sviluppo di azioni sinergiche con i 

programmi antartici di altri paesi in piena sintonia con lo spirito di integrazione pacifica del Trattato 

Antartico che ha nella cooperazione tra le parti uno dei suoi pilastri.  

Il programma Polar Prediction Project (PPP) nel quale particolare rilievo ha assunto il già richiamato 

Year Of Polar Prediction (YOPP) ha coperto un prolungato periodo (2017 -2019) di attività 

coordinate di osservazione e modellazione intensive, al fine di migliorare le capacità di predizione su 

un'ampia scala temporale in entrambe le regioni polari.  A tale riguardo, la CSNA ha supportato la 

partecipazione della comunità scientifica italiana, dedicando una Linea di intervento specifica nel 

Bando 2018. Lôattivit¨ di YOPP-SH (Southern Hemisphere) è stata recentemente estesa e prevede 

ora la continuazione delle attività con osservazioni intense per il periodo invernale del 2022. Data la 

rilevanza dellôiniziativa si auspica la prosecuzione dellôimpegno italiano. 

Tutti questi aspetti sono presi  in considerazione nel presente piano triennale, anche al fine di 

consolidare il processo di rilancio del PNRA, avviato nel 2009, e di confermare la ricerca italiana in 

Antartide come una ñeccellenzaò scientifica e tecnologica del paese. 

È sempre più evidente in campo internazionale che la Governance dellôAntartide come óterra di pace 

e scienzaô, potr¨ essere affermata e meglio sviluppata nella collaborazione sempre pi½ stretta di 

quelle nazioni che in Antartide svolgono un ruolo guida nellôattivit¨ scientifica, nella protezione 

dellôambiente, nella capacit¨ di sviluppare attivit¨ di massimo rilievo scientifico e di minor impatto 

umano. Ne consegue che una strategia congrua con quanto affermato non possa che essere 

messa in atto promuovendo collaborazioni internazionali di alto livello, facilitando lôaccesso agli 

scienziati che la nostra comunità può offrire e stabilendo una solida struttura di supp orto sia in loco 

sia in Italia.  

Lôesperienza di questi anni ha evidenziato che condizioni essenziali per il futuro delle attività del 

PNRA sono lôadeguatezza e la continuit¨ del finanziamento, senza le quali ¯ impossibile la 

pianificazione pluriennale e di conseguenza lo sviluppo delle varie collaborazioni internazionali. 

Nel corso degli anni il programma ha tratto beneficio della grande esperienza accumulata dai tanti 

esperti sia scientifici che logistici che le istituzioni hanno messo a disposizione del PNRA per le sue 

attività. È però ormai divenuto necessario iniziare a reperire nuove figure professionali che possano 

proseguire quellôimpegno e ambire a diventare le nuove realt¨ portanti delle attivit¨ in Antartide. 

Per questo motivo la CSNA opererà affinché venga favorita la partecipazione dei giovani al lavoro di 

ricerca. 
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La CSNA conferma che la gestione degli impegni assunti a livello internazionale e la 

programmazione di lunga durata della ricerca sono elementi indispensabili per la partecipazione a 

grandi progetti di ricerca.  

1. Le regioni polari   

Dal punto di vista giuridico il Sistema del Trattato Antartico iniziato con il Trattato sullôAntartide, 

firmato a Washington nel 1959, individua la regione antartica nei territori continentali e nel le aree 

oceaniche a sud di 60°S. Dal punto di vista fisico, biologico, ecologico e ambientale la regione 

antartica ha una delimitazione meno ben definita che corrisponde in superficie con la fascia della 

corrente circumpolare antartica (intorno a 50ÁS), in profondit¨ con lôinterfaccia fra le acque fredde 

polari e quelle degli oceani Atlantico, Indiano e Pacifico ed in atmosfera con i labili limiti del vortice 

polare antartico. Dal punto di vista geodinamico la regione antartica è delimitata dalla fascia dei 

terremoti che si sviluppano sui margini divergenti della zolla litosferica antartica che si estende, a 

luoghi, sino a latitudini subtropicali.  

Le due regioni polari della Terra hanno in comune alte latitudini e clima freddo, ma presentano 

caratteristiche fisiografiche e climatiche molto differenti. Per la regione artica è internazionalmente 

assunto come limite lôisoterma di 10° C della media del mese di luglio. Questo limite insiste per lo più  

sulle aree continentali che si affacciano sullôOceano Artico. Le differenti caratteristiche tra le due 

aree polari si riflettono nelle forti differenze che caratterizzano gli ecosistem i marini e terrestri, che 

comprendono una biodiversità che ha età, endemicità e capacità di adattamento molto diverse. 

Proprio per queste differenze, dallôesplorazione e dallo studio comparato s integrato delle regioni 

polari ci si attendono risposte che aiutino la nostra comprensione del funzionamento del sistema 

Terra, dei meccanismi di adattamento, dei cambiamenti nel passato e dei processi di cambiamento 

in atto anche per prevederne gli effetti futuri e per mitigare la vulnerabilità ambientale globale.  

Lôistituzione del Comitato Scientifico per lôArtico (CSA), nato al fine di implementare la strategia 

italiana per il Polo Nord, ha fornito un nuovo assetto organizzativo alla cornice scientifica degli studi 

polari in Italia. Questo nuovo Comitato ha infat ti lôobiettivo di elaborare, proporre e gestire il 

Programma di ricerche nellôarea polare artica, definendo ora con maggior chiarezza gli ambiti 

territ oriali di intervento del PNRA e di conseguenza della CSNA, che ancora di più di prima, dovrà 

focalizzare i suoi interventi sulla parte antartica.  

 

            Stazione Mario Zucchelli
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2.  Le grandi sfide scientifiche globali, la ricerca polare nei 
prossimi anni   

¶ 2.1 Questioni globali e ricerca polare  

Con il 21° secolo nuove sfide si presentano allôumanit¨. Impellente ¯ lôinterrogativo posto dai 

cambiamenti globali, soprattutto da quelli climatici, i cui cicli di variazione naturale possono essere 

sempre pi½ modificati dallôattivit¨ umana, in termini di entità e impatto sulla produzione di risor se 

alimentari e sulla frequenza e intensità dei disastri naturali.  

La scienza polare si estende dal limite esterno dellôatmosfera alle profondit¨ dei bacini oceanici; in 

termini di tempo, copre un intervallo che va dai miliardi di anni della storia geologi ca alla variazione 

estremamente rapida della luce delle aurore; in termini di dimensioni spazia dalla variabilità 

dellôestensione annuale del ghiaccio marino a quello continentale delle calotte polari; in termini di 

vita comprende la biologia marina, terre stre e delle acque dolci coprendo tutte le forme di vita 

conosciute; in termini di ambiente affronta nuove problematiche come quelle legate al trasporto di 

inquinanti emergenti e alla contaminazione a livello planetario.  

A causa dellôinterconnessione dei sistemi atmosferici, oceanici, ecologici e geologici su scala 

planetaria, il contributo della scienza polare è cruciale per la comprensione di come il sistema Terra 

operi a livello globale e determinanti sono le conoscenze che possono derivare dalla ricerca in 

Antartide ed in Artide per qualunque previsione e salvaguardia dell'ambiente globale futuro.  

 

 

¶ 2.2 Le strategie internazionali per la scienza e la logistica in 

Antartide  

La regione antartica (continente e Oceano Meridionale) è lontana, ma i processi naturali che vi 

avvengono sono di rilievo globale: opera come sentinella dei cambiamenti ambientali in atto, è un 

eccezionale archivio della storia passata del clima, conserva un record intatto ed unico delle 

variazioni climatiche avvenute in passato, dellôevoluzione del continente, della vita e dellôambiente; 

lôatmosfera ¯ perfetta per lôosservazione della stessa e dellôUniverso, il ghiaccio che la ricopre, 

nasconde catene montuose e laghi tuttora inesplorati.  

Nel contesto internazionale la sfida è quella di identificare le linee scientifiche fondamentali e 

individuare le strategie per migliorare e ottimizzare il supporto logisti co, per i prossimi 10-20 anni.  

Scienza  

La ricerca nelle regioni polari per sua natura implica una prospettiva pluriennale per quant o 

riguarda sia la programmazione strategica sia quella operativa annuale. In questi ultimi anni, anche 

in connessione con la crisi economica globale, molti programmi nazionali di ricerca in Antartide (per 

es. USA, Australia, Corea del Sud), e gli organismi internazionali di coordinamento scientifico (SCAR, 

IASC, EPB) ed operativo (COMNAP, FARO) hanno avviato processi di analisi e studi tendenti a 

individuare le sfide e le problematiche scientifiche delle regioni polari dei prossimi 20-40 anni e a 

prefigurare gli interventi infrastrutturali e logistico -operativi per affrontarli. Lo SCAR per primo ha 

avviato un processo di consultazione internazionale (SCAR Horizon Scan, 
http://www.scar.org/horizonscanning/ ) in una prospettiva futura di 20 anni, ma ha poi completato 

il suo piano strategico con una visione al 2022 al fine di meglio indirizzare le sfide per lo sviluppo 

della ricerca in un mondo che cambia rapidamente (https://www.scar.org/about -

us/futureplans/strategic -plan/). LôEPB ha reso disponibile la strategia 2017-2022 

http://www.europeanpolarboard.org  dove ha presentato anche unôanalisi strategica sul futuro 

dellôOceano Artico con un orizzonte di lunga prospettiva. Eô anche disponibile lôIntegrated European 

Polar Research Programme prodotto di EU-PolarNet 

https://www.eu-polarnet.eu/fileadmin/user_upload/www.eu-

http://www.scar.org/horizonscanning/
https://www.scar.org/about-us/futureplans/strategic-plan/
https://www.scar.org/about-us/futureplans/strategic-plan/
http://www.europeanpolarboard.org/
https://www.eu-polarnet.eu/fileadmin/user_upload/www.eu-polarnet.eu/Members_documents/Deliverables/WP2/EPRP_final_version.pdf


PNRA ï Programmazione strategica per il triennio 2020 -2022 10 

polarnet.eu/Members_documents/Deliverables/WP2/EPRP_final_version.pdf 

Con lôobiettivo di promuovere la cooperazione internazionale in materia di ricerca e innovazione e 

per far fronte alle sfide mondiali lôUE, dopo Horizon 2020, far¨ seguire Horizon Europe per il periodo 

2021-2027 in cui la Commissione propone di stanziare 100 miliardi di euro per la ricerca e 

l'innovazione. Un nuovo programma quindi che consoliderà i risultati e il successo del precedente 

programma di ricerca e innovazione e consentirà all'UE di restare in prima linea nel settore della 

ricerca e dell'innovazione a livello mondiale. 

Queste linee prioritarie dovranno essere affiancate da iniziative (nazionali ed internazionali) volte 

allo sviluppo di sistemi osservativi, alla gestione e allôintegrazione dei dati, alla modellistica, alla 

formazione e al training della nuova generazione di ricercatori polari come il PNRA si è attivato a 

fare da tempo.  

Logistica   

La ricerca scientifica in Antartide ¯ solo la punta dellôiceberg di un sistema che vede la logistica (la 

parte sommersa) costituirne il 70/90% dei costi. Eô bene sottolineare che lôaccezione che in ambito 

antartico si attribuisce al termine logistica è molto ampia, poiché alle vere e proprie attività 

connesse alla mobilit¨ di persone e materiali da e verso lôAntartide si aggiungono da un lato lôintera 

fase organizzativa condotta in patria per la predisposizione delle Campagne di ricerca e dallôaltro 

lato lôinsieme delle attivit¨ finalizzate al funzionamento delle Stazioni antartiche. Se ci¸ ¯ vero per 

tutti i programmi antartici nazionali, in Italia il modello di governance del PNRA implica che nei costi 

della logistica siano incluse anche tutte le operazioni dedicate sul campo al supporto specificamente 

richiesto dai diversi progetti di ricerca.  

Si comprende che una delle linee programmatiche del programma triennale  sia la riduzione dei 

costi logistici, attraverso sinergie tra programmi e utilizzo di migliori tecnologie , considerato che a 

spesa invariata, una riduzione del 10% dei costi logistici può riverberarsi in un aumento intorno al 

40% delle risorse per il finanziamento dei progetti di ricerca. Unôaltra rilevante linea di sviluppo 

strategico della logistica antartica - tracciata dal COMNAP in risposta al sopra citato Horizon Scan 
dello SCAR e riassunta nel progetto Antarctic Roadmap Challenges - è rivolta a soddisfare le 

sempre più complesse operazioni che bisogna affrontare per superare le crescenti difficoltà 

connesse alle pi½ alte priorit¨ scientifiche: anche in questo caso, lôutilizzo di nuove tecnologie, lo 

sviluppo delle infrastrutture e la cooperazione internazionale sono gli strumenti attraverso cui 

raggiungere lôobiettivo. 

Ci¸ pu¸ realizzarsi sia mediante azioni dirette attraverso unôeffettiva ñriduzioneò del fabbisogno di 

supporto logistico, sia mediante azioni indirette di miglioramento dellôefficienza dei sistemi. Fra le 

diverse opportunità per ri nforzare e rendere più efficiente il programma antartico del futuro sono 

da evidenziare: 

¶ Collaborazioni internazionali per lôutilizzo coordinato di piattaforme fisse e mobili; 

¶ Condivisione di mezzi di trasporto (aerei, navi cargo e anche icebreaker);  

¶ Sviluppo e utilizzo di nuove tecnologie (per es. energie rinnovabili: eolica, solare).  

3. Le linee strategiche del PNRA  

Lôindividuazione delle linee strategiche di lungo periodo non pu¸ prescindere dalla realt¨ che il 

PNRA ha creato nei suoi 35 anni di vita:  

¶ due stazioni scientifiche, una costiera con attivit¨ solo nellôestate australe, una continentale 

con attivit¨ durante tutto lôanno; 

¶ una rete sismologica nella Penisola Antartica (ASAIN); 

¶ gli osservatori permanenti presso le stazioni Concordia e Mario Zucchelli; 

https://www.eu-polarnet.eu/fileadmin/user_upload/www.eu-polarnet.eu/Members_documents/Deliverables/WP2/EPRP_final_version.pdf
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¶ le infrastrutture di supporto alla ricerca (rete laboratori nazionali, strumentazione di 

campagna di interesse generale, sistemi di raccolta e conservazione di reperti e dati). 

¶ La recente acquisizione di una Nave da ricerca Polare denominata óLaura Bassiô, affidata in 

gestione allôOGS, e per la quale il PNRA prevede di garantirne lôutilizzo per le attivit¨ 

scientifiche oceanografiche del programma per i prossimi anni. La nave costituisce anche 

unôinfrastruttura fondamentale per la logistica della stazione Mario Zucchelli (e di 

conseguenza anche della stazione Concordia). 

¶ La conclusione della realizzazione della avio-superfice presso Boulder Clay a Baia Terra Nova 

che costituirà una via di accesso e ripartenza fondamentale per la stazione Mario Zucchelli (e 

di conseguenza anche per la stazione Concordia) che potrebbe consentire di iniziare i 

collegamenti aerei già dal 2021. 

La nuova Nave polare Laura Bassi e la nuova avio-superfice potrebbero definitivamente cambiare le 

modalità e i tempi di accesso e ripartenza per il PNRA nel e dal continente antartico in un ambito in 

cui viene rinforzato il nostro ruolo  quali protagonisti al pari delle altre nazioni che gestiscono loro 

stazioni di ricerca nellôarea.  

 

¶ 3.1 Le iniziative internazionali a carattere scient ifico  

A partire da queste infrastrutture e attraverso lôutilizzo di piattaforme fisse e mobili di altri paesi si 

stanno realizzando alcuni progetti  internazionali opportunity driven  che, insieme ad altre iniziative 

che auspicabilmente si svilupperanno, potranno costituire lôossatura dei programmi triennali del 

PNRA dei prossimi 10 anni. 

IPICS  (International Partnership in Ice Core Sciences) sta sviluppando iniziative internazionali di 

medio-lungo periodo, sotto lôegida dello SCAR, PAGES e con un ampio contributo internazionale 

per il coordinamento della ricerca e delle necessità logistiche. Tra le attività di IPICS, Beyond 

EPICA Oldest ICE  rappresenta unôiniziativa di punta nel campo delle ricostruzioni paleoclimatiche 

attraverso lo studio di carote di ghiac cio antartico. Un record climatico che copra un milione e 

mezzo di anni consentirebbe, infatti, di ottenere informazioni fondamentali per comprendere la 

dinamica del clima del Quaternario e, soprattutto, le relazioni tra gas serra, clima e criosfera. In 

un periodo di importanti cambiamenti globali, quali quelli in atto, diventa importante conoscere 

quale sia la sensitivit¨ climatica del nostro pianeta in periodi diversi dallôattuale. In particolare, il 

progetto consente di indagare nel dettaglio un periodo cruciale per la comprensione della storia 

del clima terrestre, collocabile tra un milione e mezzo e ottocentomila anni fa, nel corso della 

quale la ciclicità tra fasi glaciali e interglaciali sarebbe passata da 40 mila a 100 mila anni, 

caratterizzando poi i cicli glaciali avvenuti negli ultimi 800 mila anni. Le informazioni sulle carote di 

ghiaccio nella calotta est-antartica completeranno le conoscenze esistenti derivanti dallo studio dei 

carotaggi di sedimenti marini. Un progetto di questo tipo va ben al di sopra delle capacità 

logistiche e scientifiche che le singole nazioni possono mettere in campo individualmente e può 

quindi essere portato avanti solo nellôambito di una collaborazione internazionale. Nell'ambito 

dellôattivit¨ di coordinamento internazionale sotto lôegida di IPICS sono previsti pi½ siti di 

perforazione lungo lo spartighiaccio della Calotta Orientale tra Dome Fuji e Dome C e le ricerche si 

sono orientate prevalentemente all'individuazione dei siti idonei a coprire l'intervallo temporale di 

un milione e mezzo di anni. Deposito delle carote di ghiaccio presso la stazione Concordia. Il 

progetto Beyond EPICA, dopo una prima fase triennale di survey geofisico e glaciologico cha ha 

consentito lôindividuazione del sito di perforazione, è entrato nel vivo. La Commissione Europea sta 

finanziando un progetto di sette anni per estrarre il ghiaccio vecchio di un milione e mezzo di anni. 

Il progetto ¯ coordinato dallôIstituto di Scienze Polari del CNR. 
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Stazione Italo-Francese Concordia 

Da segnalare la rinnovata possibilit¨ di effettuate traverse che permettano lôesplorazione di vaste 

regioni del plateau Antartico quale quella che si ¯ recentemente svolta nellôambito del progetto 

internazionale EAIST  (East Antarctic International Ice Sheet Traverse) finanziata da Francia ed 

Italia. Questa traversa ha esplorato una tratta del tragitto fra Dome C e South Pole dove sono stati 

effettuati rilievi geofisici, sono state prelevate carote di ghiaccio poco profonde per la valutazione 

dell'accumulo nevoso, e istallato stazioni di ricerca atmosferiche-glaciologiche che saranno 

recuperate nei prossimi anni. I dati raccolti nella traversa saranno analizzati nei prossimi anni 

contribuendo a migliorare le nostre conoscenze sul bilancio di massa del plateau Antartico.  

ICE MEMORY - I ghiacciai di alta quota preservano al proprio interno informazioni formidabili sul 

clima e sulle condizioni ambientali del passato accumulate nel corso dei secoli e dei millenni passati. 

Il progetto internazionale Ice Memory, mira a estrarre ca rote di ghiaccio dai più importanti 

ghiacciai delle zone non polari e che sono pesantemente minacciati dal riscaldamento del pianeta e 

di trasportale per uno stoccaggio a lungo termine presso la base italo-francese di Concordia, il 

luogo più freddo del pianeta, creando così un deposito unico per la scienza futura. Ice Memory 

vuole preservare questi importanti archivi in via di estinzione al fine di conservare le informazioni 

che contengono, e renderli disponibili per l'uso da parte delle generazioni future,  in particolare per 

condurre indagini scientifiche oggi impossibili a causa di limiti nelle tecniche analitiche o nella 

comprensione dei processi. Questo ambizioso progetto, che prevede sforzi coordinati da parte di 

molte nazioni e specialmente nellôimplementazione della governance futura, è una vera corsa 

contro il tempo e la sua importanza è stata riconosciuta dall'UNESCO, che ha concesso il patrocinio 

all'iniziativa e incoraggia le nazioni a sostenerlo. 

SALE-DC (Subglacial Lake Exploration in Dome C Area). Negli ultimi decenni sono stati scoperti più 

di quattrocento laghi sotto la calotta glaciale antartica. Molti sono nascosti sotto diversi chilometri di  

ghiaccio e sono stati isolati per decine di milioni di anni. Rappresentano uno degli ambienti più 

inaccessibili e avvincenti del pianeta e potenzialmente detengono registrazioni molto preziose dei 

cambiamenti nel sistema Terra e delle nuove forme di vita. Sono stati effettuati diversi tentativi di 

perforazione nei laghi subglaciali. Il lago subglaciale Whillans (SLW) è stato perforato da un 

consorzio statunitense, dove lôItalia ha partecipato per la caratterizzazione geochimica. SLW ¯ un 
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lago speciale in quanto è poco profondo ed è collegato direttamente all'oceano aperto e quindi non 

può essere utilizzato per rispondere alle domande chiave della storia glaciale e della biologia. 

Nellôarea di Concordia, grazie alle esplorazioni geofisiche italiane degli anni novanta e del primo 

decennio del duemila sono stati scoperti numerosi laghi subglaciali. Ultimamente, grazie alle 

indagini radar per lôindividuazione del sito di perforazione di Beyond EPICA sono stati individuati 

nuovi laghi subglaciali che forniscono un'ottima opportunità di esplorazione, con una copertura di 

ghiaccio relativamente sottile (2,6 km), la  vicinanza alla stazione Concordia e la presenza di 

sedimenti nel fondo del lago offrono un'eccellente opportunità di accesso a un antico sistema di 

acque profonde, isolato e con fortissime implicazioni in campo microbiologico, e di esobiologia, 

nonché della storia climatica della calotta antartica. È opportuno per questo attivare delle solide 

collaborazioni internazionali per poter sfruttare le competenze logistiche nellôaccesso rapido gi¨ 

acquisite da partner internazionali.  

 

ISOIPS  (Ice Shelf Ocean Interactions ProjectS). L'Oceano Antartico esercita una grande influenza 

sull'equilibrio di massa della calotta glaciale antartica, sia indirettamente, per la sua influenza sulla 

temperatura dell'aria e sui venti, sia direttamente, principalmente attraverso i suoi effetti sulle 

piattaforme di ghiaccio. La quantità di fusione provocata dall'oceano dipende dalla temperatura 

dell'acqua, che a sua volta è controllata dalla combinazione della struttura termica dell'oceano 

circostante e dalla circolazione oceanica locale. Man mano che il clima si riscalda e la circolazione 

atmosferica cambia, si presentano cambiamenti successivi nella circolazione e nella temperatura 

dell'oceano. Molti di questi processi mostrano punti di non ritorno ( tipping points), il che significa 

che una volta che sono completamente innescati, possono cambiare drasticamente e 

irreversibilmente il clima globale su scala temporale umana. La potenziale evoluzione e le 

conseguenze di tali processi sono una delle priorità più impellenti nello studio de l continente 

antartico che richiedono sforzi congiunti verso i quali la ricerca europea e internazionale si stanno 

dirigendo. Campagne integrate sul campo, di telerilevamento e di modellazione internazionali sono 

necessari per alimentare modelli climatici globali completamente accoppiati, in modo che i modelli 

climatici possano rappresentare accuratamente tali processi per proiettare con sicurezza il livello 

del mare nel futuro . 

 

IODP ICDP  (International Ocean Discovery Program) http://www.iodp.org/  e ICDP (International 

Continental Scientific Drilling Program) https://www.icdp-online.org sono programmi 

internazionali di perforazione degli oceani o della crosta continentale, che da oltre 50 anni, hanno 

lôobiettivo di recuperare carote di rocce e sedimenti, per studiare lôevoluzione geologica e climatica 

del Pianeta Terra. Nellôambito ICDP si svolgeranno nei prossimi anni anche le attivit¨ di 

perforazione condotte nel decennio precedente dal consorzio Andrill, di cui il PNRA faceva parte. 
Tra il 2018 e il 2020, sono state effettuate perforazioni IODP nellôOceano Meridionale, nel Mare di 

Ross. Queste perforazioni IODP avevano come obiettivo la raccolta di carote di sedimenti per 

ricostruire lôevoluzione paleoclimatica e paleoceanografica del margine continentale antartico in 

funzione delle fasi di avanzata e ritiro della calotta glaciale nel Cenozoico, delle oscillazioni del 

fronte polare rispetto alla produzione di acque fredde antartiche, delle variazioni del contenuto di 

CO2 e altri gas serra (es. metano). Questi siti sono ritenuti strategici poiché prossimali alla calotta 

antartica, e poiché conservano record geologici con potenziale elevata risoluzione temporale. Essi 

contengono pertanto informazioni uniche, che non possono essere ricavate in altre zone del 

pianeta, utili a ottenere modelli attendibili di previsione dei cambiamenti ambientali globali.  

Tre delle cinque proposte di perforazione IODP nellôOceano Meridionale sono basate su dati 

geofisici e geologici (site survey) italiani  e il PNRA ha già finanziato alcune ricerche mirate allo 

studio delle carote nellôambito delle collaborazioni con diverse nazioni sia europee che extra 

europee (Regno Unito, Germania, Spagna, Olanda, USA, Nuova Zelanda, Australia, Corea del Sud, 

Giappone) per lôanalisi dei dati e dei campioni.  

La condizione indispensabile per consentire la partecipazione di ricercatori italiani ai Legs di 

perforazione IODP ¯ che venga comunque mantenuta la adesione nazionale allôEuropean 
Consortium for Ocean Research Drilling (ECORD), http://www.ecord.org/  che si è costituito come 

uno dei Contributing Member di IODP. A ECORD aderiscono attualmente 17 nazioni europee 

(Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Irlanda, Islanda, Italia, Norvegia, paesi 

Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Spagna, Svezia, Svizzera) più il Canada. Nel 2013 il MIUR 

http://www.iodp.org/
http://www.ecord.org/
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ha riconosciuto la partecipazione ad ECORD, come infrastruttura strategica per lôItalia, e ha 

stanziato 850.000 euro. Ĉ quindi auspicabile che lôimpegno del paese in ECORD venga mantenuto 

anche nei prossimi anni. 

La stima dei costi delle cinque perforazioni nellôOceano Meridionale nel periodo 2018-2020 è stato di 

10-15 milioni di euro per ciascun Leg. Il PNRA ritiene importante contribui re al finanziamento di 

ricerche per lo studio dei campioni e dei dati raccolti nelle campagne di perforazione e a campagne 

di site survey e studio dei materiali esistenti sia per i programmi IODP che per quelli ICDP. 

SCAR Scientific Research Programs  (www.scar.org) ï Lo Scientific Committee on Antarctic 
Reserach (SCAR), nella sua attività di promozione e coordinamento della ricerca antartica, ha 

lanciato sei programmi di ricerca scientifica a cui la CSNA ritiene strategico aderire promuovendo e 

favorendo la partecipazione da parte della comunità scientifica italiana. In particolare:  

¶ Antarctic Climate Change in the 21st Century - AntClim21 

¶ State of the Antarctic Ecosystem - AntEco 

¶ Ecosystem Resilience and Adaptation - AnT-ERA 

¶ Past Antarctic Ice Sheet Dynamics - PAIS 

¶ Solid Earth Responses and influences on Cryospheric Evolution ï SERCE 

SEEDS FOR FUTURE -  Global Wild Plant Seed Vault ï Circa il 20% delle 391.000 specie di 

piante vascolari è minacciato di estinzione. Una iniziativa di ampio respiro che il PNRA vorrebbe 

perseguire in ambito internazionale sarebbe quello di partecipare alla realizzazione di un deposito 

globale di semi di piante selvatiche minacciate in Antartide, il congelatore più affidabile e naturale 

al mondo, per garantire lo stoccaggio sicuro dei semi delle specie vegetali più minacciate al mondo, 

da affiancare al deposito di piante coltivate realizzato alle Svalbard. Questo deposito di duplicati del 

germoplasma delle specie minacciate, a cui parteciperanno le maggior banche del germoplasma di 

tutto il mondo, sar¨ lôultimo baluardo per la conservazione della biodiversit¨ vegetale in caso di 

eventi catastrofici che distruggano il patrimonio conservato nelle banche stesse. 

 

 
Traversa per rifornire Stazione Concordia 

http://www.scar.org/
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Il WMO (World Meteorological Organization)  ¯ lôorgano delle Nazioni Unite che ha come 

compito fondamentale quello della cooperazione e il coordinamento internazionale sullo stato ed 

evoluzione dell'atmosfera terrestre, sulla la sua interazione con la terra e gli oceani, sul clima e sulla 

distribuzione delle risorse idriche. Negli ultimi anni è molto attivo nel promuovere iniziative rivolte 

allo studio delle aree polari. Fra queste ricordiamo il programma PPP (Polar Prediction Program) 

che vede lôiniziativa YOPP (Year of Polar Prediction) come fondamentale per aumentare le 

osservazioni a terra e migliorare con queste le capacità modellistica e previsionali nelle aree polari. 

LôItalia ha gi¨ partecipato attivamente al programma, con una linea di bando specificatamente 

dedicata a questa iniziativa nel corso del bando 2018, ma si ricorda come questa avrà una sua 

prosecuzione con un altro periodo speciale di osservazione YOPP-SH nel 21-22. I l WCSP (World 
Climate Services Programme) con rife rimento allo sviluppo dei Regional Climate Centres  (RCCs) 

per le regioni polari. Su questôultimo punto cô¯ da sottolineare come siano in corso le att ività 

preparatorie, a cui la comunità italiana sta già partecipando, per  lôimplementazione di un Antarctic-

RCC, similarmente a quanto gi¨ fatto per lôArtico. Il programma Global Cryosphere Watch  che 

prevede il monitoraggio dei parametri chiave della criosfera con misure in -situ e satellitari e che 

promuove lôistallazione di stazioni dedicate alla misura di tali parametri che facciano parte della rete 

CRYONET a cui il PNRA partecipa con una stazione alla base Concordia. Le stazioni meteo che 

fanno parte dellôOperational Information Service (OIS) contribuendo alla generazione delle 

previsioni meteorologiche mondiali. 

La comunità nazionale già partecipa a vario titolo alle iniziative sopra descritte ed è da  incoraggiare 

un maggiore coinvolgimento per i prossimi anni. 

 

¶ 3.2 Le iniziative a carattere operativo -logistico   

Secondo la strategia già introdotta in precedenza, le iniziative a carattere logistico saranno volte a 

promuovere lôutilizzo di tecnologie pi½ adeguate, efficienti, ecocompatibili, a rendere pi½ 

confortevoli e soprattutto più sicure le infrastrutture antartiche, ad aumentare ulteriormente la 

cooperazione internazionale, perseguendo cos³, spesso contestualmente, sia lôobiettivo di ridurre i 

costi specifici delle attivit¨ logistiche sia lôobiettivo di superare le complesse sfide operative 

delineate nel progetto Antarctic Roadmap Challenges del COMNAP. 

Cooperazione internazionale 
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Diverse sono le iniziative auspicabili per allargare e/o consolidare le collaborazioni con altri Paesi, sia 

attraverso accordi a largo spettro sia mediante specifici progetti multilaterali.  

Per quanto concerne lo stretto rapporto bi laterale che lega Italia e Francia alla gestione congiunta 

della Stazione Concordia, nel triennio ¯ atteso lôavvio di un ambizioso piano finalizzato al 

rinnovamento, in sicurezza, delle infrastrutture, secondo lôintesa intergovernativa raggiunta a 

Napoli dal Ministro Manfredi e dalla Ministra Vidal lo scorso 27 febbraio 2020. 

La cooperazione tra programmi internazionali a scala del Mare di Ross, Oceano Meridionale (settore 

Pacifico) per lôaccesso ed il supporto delle infrastrutture, parte da un ottimo livello di interrelazione 

raggiunto negli ultimi anni. Si dovrà operare per consolidare ed accrescere le sinergie in tema 

logistico tra Italia, USA, Nuova Zelanda, Germania, Corea del Sud, Australia e Francia, includendo la 

Cina che ha programmato la costruzione di una nuova stazione di ricerca nellôarea di Baia Terra 

Nova. 

Eô inoltre auspicabile operare per razionalizzare, e conseguentemente per favorire, lo scambio e la 

mobilità dei ricercatori tra i programmi antartici delle diverse regioni antartiche, anche definendo 

procedure condivise per fornire ospitalità e supporto operativo a progetti di ricerca di altri Paesi.  

¶ fra programmi europei a scala pan-antartica: coinvolgere Germania, Regno Unito, Norvegia, 

Spagna non solo per lôaccesso alle stazioni dei paesi europei ma anche ai loro mezzi navali; 

¶ fra programmi internazionali a scala del Mare di Ross, Oceano Meridionale (settore Pacifico) 

per lôaccesso ed il supporto delle infrastrutture: un possibile primo gruppo di paesi potrebbe 

comprendere USA, Nuova Zelanda, Germania e Corea del Sud, e ora anche Cina, Australia e 

Francia; 

¶ fra programmi/istituzioni di altri paesi (Corea del Sud, USA, Germania e Cina) per lôutilizzo 

comune dellôaviosuperficie ground-based nellôarea di Baia Terra Nova a Boulder Clay, il cui 

allestimento è ora in fase di conclusione grazie al finanziamento del CIPE; 

¶ fra Germania e Italia per la realizzazione di campagne di acquisizione di dati geofisici 

mediante rilievi sulla superficie della calotta antartica orientale nelle aree sovrastanti il  lago 

Concordia. 

I meccanismi e le iniziative individuate dal Blue Ribbon Panel del programma antartico americano 

(http://www.nsf.gov/geo/plr/usap_special_review/usap_brp/ rpt/index.jsp ) per contenere il peso dei 

costi logistico-operativi per le attività in Antartide, trasferiti nella realtà italiana, possono suggerire 

per la parte italiana lôavvio di molteplici azioni, con interventi specifici sulle stazioni e sui trasporti, 

come segue. 

Trasporti verso lôAntartide (ridurre i costi e aumentare le opportunit¨) 

La logistica antartica nel senso proprio del termine si fonda sulla migliore combinazione dei mezzi 

disponibili per lôaccesso al continente, nonch® per gli spostamenti continentali. Lôesperienza 

accumulata dimostra che la soluzione pi½ adeguata consiste nellôottimizzare il trasporto combinato 

tra mezzi navali e mezzi aerei, con questi ultimi preferibilmente dedicati ai movimenti del personale, 

mentre le navi rimangono in dispensabili per la movimentazione di combustibile e dei carichi pesanti 

e/o ingombranti. Però, i mezzi navali sono anche strutture scientifiche di primaria importanza nella 

ricerca nelle aree polari, e questo elemento si rivela spesso decisivo nelle scelte strategiche. 

A tale proposito, un elemento assolutamente rilevante per il presente Programma Triennale è la 

recente acquisizione della Nave Laura Bassi, che consente allôItalia di essere pronta per la 

definizione di nuove e migliori strategie per il prossimo decennio, ricordando che lôistituzione della 

Area Marina Protetta nella regione del Mare di Ross rende ancor pi½ importante lôuso di una 

piattaforma da ricerca nazionale nellôarea. La Nave Laura Bassi possiede gi¨ le caratteristiche 

tecniche adeguate per operare come cargo in funzione della logistica del PNRA; è atteso a breve 

termine lôauspicato incremento delle installazioni a bordo di strumentazione di alto livello in 

http://www.nsf.gov/geo/plr/usap_special_review/usap_brp/rpt/index.jsp
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supporto delle attivit¨ di ricerca nelle aree ghiacciate dellôOceano Meridionale.  

Quanto alle attività aeree, la capacità ultratrentennale del PNRA di gestire le operazioni di volo 

rappresenta una preziosa prerogativa italiana, nello scacchiere della cooperazione internazionale. 

 

Velivolo C-130 dell'Aeronautica Militare Italiana con il suo equipaggio a Christchurch (NZ) 

Nel corso delle ultime stagioni si è inoltre verificata  la nuova potenzialità di ospitare velivoli a 

turbina sulla pista realizzata sul ghiaccio marino e si è aperto il collegamento intercontinentale con 

Hobart in Tasmania, ad affiancare la usuale rotta con Christchurch in Nuova Zelanda. 

La ormai avviata realizzazione di una aviosuperficie permanente a Boulder Clay  (foto sotto ), 

in prossimità della stazione Mario Zucchelli, spalanca un nuovo ventaglio di opportunità strategiche 

per il prossimo decennio e oltre. Infatti, la possibilit¨ di operare nellôarco dellôintera stagione estiva 

offrir¨ pi½ occasioni di accesso e uscita e conseguentemente consentir¨ lôospitalit¨ ad un numero 

maggiore di ricercatori per periodi più aderenti alle effettive esigenze di ciascuno. Ciò rappresenta 

un valore non solo funzionale al PNRA, ma anche strategico per aumentare le sinergie con i 

programmi polari americano, coreano, francese, tedesco e neo zelandese e ora anche cinese.  
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Fermo restando che lôinfrastruttura di volo, finanziata per 5,2 Mú da un intervento specifico del 

CIPE, sar¨ operata dallôItalia, ¯ molto interessante la possibilit¨ di definire nel breve-medio termine 

contratti di noleggio di velivoli in comune con gli altri programmi dellôarea, sul modello del 

consorzio DROMLAN, sia per i collegamenti intercontinentali che per quelli continentali. Quanto a 

questi ultimi, infatti, cresce lôesigenza di un pi½ esteso utilizzo del velivolo Basler in funzione di un 

maggior ricambio di personale presso la Stazione Concordia. 

 

Stazione Mario Zucchelli 

Stazioni in Antartide (Mario Zucchelli e Concordia): 

Lôultimo Programma Triennale ha permesso alcuni interventi pluriennali di sviluppo delle 

infrastrutture di ricerca della Stazione Mario Zucchelli, in primo luogo la realizzazione di un nuovo 

Acquario, e di manutenzione straordinaria dei locali interni, sia quelli adibiti a laboratori che quelli 

della zona notte. Malgrado ciò la Stazione, per quanto ancora assolutamente funzionale, non può 

del tutto nascondere né i trentacinque anni di età né di essere stata originariamente concepita 

come un pionieristico campo di montaggio per le prime Spedizioni del PNRA: si ritiene comunque 

che durante il presente Programma Triennale sia opportuno proseguire nella manutenzione 

ordinaria, e dove necessario e possibile straordinaria, delle strutture, avviando però una fase di 

studio per un radicale rinnovamento nel medio termine, incluso un miglioramento di sicurezza e 

salubrità. Fanno eccezione gli interventi sul piano energetico, dove si dovr¨ sin dôora intervenire sia 

sul versante, già positivamente sperimentato, della progressiva crescita degli impianti ad energia 

rinnovabile, sia per la sostituzione, ormai divenuta impellente per ragioni di sicurezza, dellôintera 

centrale termica della Stazione. 

Si ¯ gi¨ accennato allôaccordo tra Italia e Francia per lôavvio di un piano di rinnovamento, anche in 

migliorata salubrità e sicurezza, delle infrastrutture della Stazione Concordia. I principali interventi 

del piano, che è in via di definizione, e per il quale si chiederà ai rispettivi Ministeri di concedere 

finanziamenti dedicati, riguarderanno i moduli di sopravvivenza per gli invernanti della Stazione in 

caso di estrema emergenza, il rifacimento del cosiddetto campo estivo, la concreta introduzione 

dellôuso di fonti rinnovabili di energia, lo sviluppo dei moduli esterni alla Stazione che sono dedicati 

a laboratori per le diverse aeree tematiche di ricerca. 

Si richiamano quindi le fondamentali necessità di: 

¶ azioni volte al contenimento del personale in campagna 
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¶ rifornimento di carburante della stazione Mario Zucchelli ogni 2 anni 

¶ stretta collaborazione con USA, Corea del Sud, Nuova Zelanda e Germania per reciproci 

supporti operativi 

¶ interventi straordinari di riqualificazione energet ica della stazione Mario Zucchelli 

¶ piano pluriennale di interventi di manutenzione straordinaria , ristrutturazione e 

miglioramento della sicurezza delle stazioni 

¶ adeguamento delle infrastrutture per la ricerca in mare da costa  

 

Il costo per gli interventi di riqualificazione della stazione Mario Zucchelli e di manutenzione 

straordinaria ¯ stimato essere dellôordine di 4,0 milioni di Euro per questi tre anni, di cui 1,2 milioni 

di Euro per la riqualificazione energetica delle stazioni e 2,8 milioni di euro p er ristrutturazioni e 

ampliamenti.  

 
Stazione Concordia 

Grandi Infrastrutture di Campagna (GIC) e Sistema Interlaboratorio Antartico  (SIA) 

Con le finalit¨ di favorire lôutilizzo comune di infrastrutture di campagna presso le stazioni 

scientifiche e su piattaforme mobili, il PNRA ha istituito il Sistema della Grandi Infrastrutture di 

Campagna (GIC) e una rete di laboratori attrezzati con grandi strumentazioni a disposizione della 

comunità internazionale, il Sistema Interlaboratorio Antartico (SIA) . Le infrastrutture  GIC e il 

sistema SIA sono state due iniziative del PNRA che, dalla metà degli anni 1990, hanno dato 

significativo impulso alla ricerca antartica. A distanza di ventôanni, queste strumentazioni mostrano 

una chiara necessità di adeguamento o, più comunemente, di rinnovamento a causa 

dellôobsolescenza dovuta alla combinazione dei fattori et¨ e avanzamento tecnologico. Questa 

esigenza è già riconosciuta e analizzata anche dalle due commissioni miste CSNA-CNR-ENEA 

costituite ad hoc. 

 

 


















































































































